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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2020 IV di Quaresima - Anno A 22 - 28 marzo 

Il Signore vede il Cuore 
 

 

Non conta quel che vede lʼuomo,  
infatti lʼuomo vede lʼapparenza ma  
il Signore vede il cuore” (Samuele). 

 

    Credo che vi sia una verità 
che mai si potrà negare. Ciò 
che accade, si compie sotto i 
nostri occhi. Ritengo che nella 
Sacra Scrittura gli uomini più 
onesti, più veri, più sinceri di-
nanzi alla storia siano stati i 
Maghi d'Egitto. Essi prima si 
dichiarano sconfitti e poi si in-
chinano dinanzi alla storia e 
affermano al Faraone con co-
raggio, sapendo che forse sa-
ranno uccisi, che si sono trova-

ti dinanzi a un Dio più potente dei propri dei e  che sta 
operando per mezzo di Mosè. 
   Ma i Farisei invece, pur di non ammettere l'onnipo-
tenza divina di Cristo, affermano che egli scaccia i de-
moni in virtù di Beelzebùl. Nel brano di oggi negano 
che il cieco fin dalla nascita, sia stato veramente cieco. 
In seguito per non confessare apertamente la verità sto-
rica della risurrezione compreranno la falsa testimo-
nianza dei soldati con una grossa somma di denaro. 
   Tutto può essere travisato, alterato per i nostri fini, 
persino il bene può diventare male. Quando la storia 
viene calpestata e violentata, allora non vi sono ragioni 
oggettive che possano giustificare la negazione della 
verità. Sono solo ragioni senza alcun fondamento reale. 
Tale convincimento  scaturisce dalla durezza del nostro 
cuore e dalla cecità della nostra mente, capace di 
"crearsi la verità storica" trasformando la fantasia, la 
nostra volontà in concretezza. La durezza del cuore 
convince a tal punto da credere veramente che quanto 
diciamo sia verità. 
   È questo il convincimento del peccato che porta alla 
dannazione. La mente è capace di crearsi qualsiasi veri-
tà, qualsiasi realtà, qualsiasi evento storico. Ed è in tal 
modo che i sacerdoti giudei si sono auto convinti che 
Gesù agisca per influsso satanico, che il poveretto cieco 
dalla nascita mentisse, che Gesù non sia mai risorto. È 
la corruzione della verità senza alcun possibile ritorno. 
  A tutti noi è chiesto di porre ogni attenzione a non ol-
trepassare mai i limiti del male. Quando ciò accade 
cuore e mente si creano la loro "verità", l'immoralità 
diviene moralità, il peccato virtù, il male bene,  la ma-
nipolazione della vita  progresso scientifico, la negazio-
ne dei diritti dei lavoratori guadagno. 
   La nostra società è già andata ben oltre i limiti del 
male. È arrivata a proporre l'annientamento della natura 
come supremo bene per l'uomo e la crescita economica  
senza alcun limite. 
   Gesù è la luce del mondo che illumina i cuori e per-
mette all’umanità di guarire dal buio spirituale. Buio 
che divide gli uomini tra di loro, li porta a giudicarsi e 
separarsi e alla fine ad eliminarsi a vicenda. 

Gianni Sponchiado  

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 - 18.30, Vespri ore 18.15 

Itinerario spirituale 
IV Domenica di Quaresima 

 

   Seconda tappa battesimale del ciclo A delle letture:  
il cieco nato narrato dall’evangelista Giovanni (9,1-41)  

 

   È’ importante notare che anche in 
questa pericope vi è un incontro dopo 
quello che abbiamo sentito la domenica 
scorsa con la samaritana. Qui la situa-
zione, il contesto e il personaggio sono 
chiaramente diversi, ma il messaggio è 
simile: solo tramite l’incontro personale 
con il Messia si può avere la salvezza 
eterna.  

   Infatti l’accoglienza del Vangelo produce una reale illuminazio-
ne, come di chi sta in una stanza buia da sempre e, d’improvviso, 
spalancando le imposte entra la luce. La stanza è la stessa ma ora 
forme, colori, spazi hanno un significato diverso.  
   È l’esperienza che fa il cieco nato, mendicante, giudicato pecca-
tore, un uomo abituato a convivere con le tenebre e col giudizio 
dei suoi spietati concittadini, nonché con la rassegnazione dei ge-
nitori. Lui è il fortunato destinatario dell’iniziativa di Gesù che, 
passando, lo vede, così come aveva visto Zaccheo. L’uomo è cie-
co, ma Dio ci vede benissimo ed agisce per una nuova creazione 
che non imputa colpe a nessuno. 
   L’illuminazione avviene per gradi (“quegli andò, si lavò e torno 
che ci vedeva”), ma inizia sempre con un incontro che porta alla 
trasformazione. Quando si diventa discepoli, inesorabilmente, non 
si è più come prima: si è creature nuove.  
   Con questo miracolo Gesù si manifesta a tutti come luce del 
mondo. Il cieco nato rappresenta ognuno di noi che siamo stati 
creati per conoscere Dio, ma a causa del peccato siamo come cie-
chi, abbiamo bisogno di una luce nuova: quella della fede che 
Gesù ci ha donato. Infatti lui, riacquistando gratuitamente la vista, 
si apre al mistero di Cristo e ne diventa fiero testimone di fronte 
all’incredulità ed ottusità dei farisei che a questo punto sono i veri 
“ciechi” avendo rifiutato Gesù. 4 

(tratto da Gente Veneta) 

Preghiera di Papa Francesco alla Madonna del Divino Amore 
 

  O Maria, tu risplendi sempre nel 
nostro cammino come segno di 
salvezza e di speranza. Noi ci affi-
diamo a te, Salute dei malati, che 
presso la croce sei stata associata 
al dolore di Gesù, mantenendo 
ferma la tua fede.  
  Tu, Salvezza di tutti i popoli, sai di che cosa abbiamo bisogno e 
siamo certi che provvederai perché, come a Cana di Galilea, pos-
sa tornare la gioia e la festa dopo questo momento di prova.  
  Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al volere del 
Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù, che ha preso su di sé le no-
stre sofferenze e si è caricato dei nostri dolori per condurci, at-
traverso la croce, alla gioia della risurrezione. Amen.  
 

  Sotto la Tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di 
Dio. Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, e 
liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 
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Agenda  
della settimana 
 

 

Domenica 22 - S. Lea di Roma 
Quarta Domenica di Quaresima 

Lunedì 23 - S. Turibio di Mogrovejo 
Martedì 24 - S. Caterina di Svezia 
Ore 9.00 Pulizia locali patronato 
Mercoledì 25 - Annunciazione del Signore 
Giovedì  26 -  S. Emanuele 
Ore 9.00 -18.30 Adorazione Eucaristica 
Venerdì  27 -  S. Ruperto 
Ore 15.30 Pulizie in chiesa 
Sabato 28 - S. Stefano Harding 
Domenica 29– Beato Bertoldo 

Quinta Domenica di Quaresima 
 

I consueti appuntamenti settimanali in parrocchia  
sono stati sospesi causa l’emergenza Coronavirus 

 
 

Ci hanno lasciato  
Pierangelo Mazzaro, Fico Fiore 

Brigida, Paolo Galleazzi  
Augusta “Tina” Peruzzo 

Intenzioni delle Sante messe 

Domenica 22:  8.30 Guelfo / 18.30 / Lune dì ì  
23: 8.30 Secondo intenzioni / 18.30 / Martedì  
24: 8.30 Secondo intenzioni / 18.30 defunti 
della parrocchia / Mercoledì 25: 8.30 Rosa, 
Secondo intenzioni / 18.30 / Giovedì  26: 8.30 
Romana, Luigi, Roberto, Giuseppe / 18.30 / 
Venerdì 27: 8.30 Secondo intenzioni / 
18.30  / Sabato 28: 8.30 Secondo intenzioni / 
18.30 Antonio / Domenica 29: 8.30 Secondo 
intenzioni / 18.30  

Ol Moran: “Coraggio Italia, siamo con voi! 
 

   Le mani che ci salutano e ci infondono 
coraggio sono quelle dei ragazzi della 
scuola Tumaini Academy di Ol Moran, la 
missione  della nostra diocesi in Kenia.  
Ci mandano questo sincero, fraterno ab-
braccio: un pezzo di quel cuore che abbia-
mo saputo dare loro e che è bello sentire 
ricambiato oggi: sorrisi sinceri che voglio-
no ridarci un sorriso sincero. 
   Grazie, don Giacomo.. e grazie ragazzi! 
   Un grazie speciale anche a Marina Be-
neforti, sempre in contatto con la missione 
e pronta a farci avere notizie.  

Lettera aperta del Patriarca Francesco Moraglia   
indirizzata ai medici, agli infermieri e a tutti gli operatori sanitari come segno di 
riconoscenza, ammirazione e incoraggiamento per la grande ed “eroica” opera 
che stanno svolgendo in questi giorni. 
  

   Carissimi medici, infermieri e operatori sanitari, 
pur non conoscendovi di persona, sento di rivolgermi a voi – chiamandovi carissimi 
– perché vi sento realmente tali per quello che state facendo per tutti noi. 
   Siete impegnati, al di là di ogni orario, 24 ore al giorno e sempre in prima linea, 
per fronteggiare il dramma che sta vivendo il nostro Paese. 
   Scrivo per dirvi la mia vicinanza, la mia ammirazione e la mia gratitudine per 
quello che, con i fatti, mostrate d’essere. La vostra dedizione e sacrificio vanno al 
di là del dovere che accompagna ordinariamente la vostra professione. 
   State offrendo una testimonianza commovente non solo di attaccamento al lavoro 
ma di grandissima sensibilità civica, assistendo e curando tutti coloro che sono affi-
dati alle vostre cure. 
   È una testimonianza, la vostra, che va ben oltre la capacità professionale e diventa 
attestato di responsabilità civica, di solidarietà umana e – per chi è credente – di 
fede autentica, concreta e amica dell’uomo più fragile e in difficoltà. 
   Spero che, soprattutto attraverso l’opera preziosa dei mezzi di comunicazione, 
riusciate a percepire la grande stima e riconoscenza che tutto il Paese prova per voi. 
   Mentre noi impotenti e fragili restiamo a casa e chiediamo a tutti di rimanervi, 
con senso di responsabilità, vogliamo ringraziarvi per l’immane opera di cui vi fate 
carico e che ha dell’eroico. 
   Carissimi, spero che – una volta terminata questa drammatica fase emergenziale – 
la città e la società tutta trovino il modo d’esprimere anche pubblicamente la rico-
noscenza per quell’intreccio “virtuoso” ed “eroico” fatto di cuore,  intelligenza, 
dedizione, impegno e passione che ci state mostrando. 
   La Chiesa che è in Venezia vi porta in ogni momento nella sua preghiera, insieme 
ai vostri familiari che con trepidazione condividono questi giorni e queste settimane 
di immane fatica, di sacrificio e di rischio personale. 
   Vogliate accettare una carezza e un abbraccio che dicono il mio grazie e quello di 
moltissime altre persone. 
   Tutti, con fiducia, affido – insieme ai malati e ai loro 
familiari – alla materna intercessione della Beata Vergine 
Maria, la nostra carissima Madonna della Salute. 
Suo figlio, Gesù, il Santissimo Redentore, ci salvi! 
Venezia, 11 marzo 2020 

Venerdì sera alle ore 
18.00, sul sito della 
parrocchia di Santa 
Barbara, della Col– 
laborazione e sulla 
pagina Facebook del-

la parrocchia, sarà trasmessa in diretta la 
celebrazione della Via Crucis. 
 

Domenica  22 marzo, alle ore 10.00 - 
come nelle domeniche scorse - sarà 
trasmessa in diretta la celebrazione della 
S. Messa della quarta domenica di Qua-
resima. 

I sacerdoti celebreranno la S. Messa - a 
porte chiuse - tutti i giorni per la nostra 
comunità e secondo le intenzioni dei vivi 
o dei defunti, come già richieste. 
(Coloro che, eventualmente, desideras-
sero cambiare la data, si rivolgano per 
tempo in Ufficio Parrocchiale). 

Scuola Materna 
chiusa 

 

A seguito del decreto 
governativo dell’ 8 
marzo, anche la no-
stra Scuola Materna “ S. Bartolomea 
Capitanio” osserverà, a tutela della 
salute dei nostri bambini, la sospensio-
ne dell’attività fino al 3 aprile in attesa 
di nuovi provvedimenti governativi. 

"Non dite:-Ancora 4 mesi e poi la mieti-
tura...Guardate i campi che già biondeg-
giano  ..." Era nel Vangelo di questa 
mattina . (15 marzo) 
   Mi sono fermato a guardare il campo 
di frumento. È solo verde erba e manca-
no meno di 4 mesi alla mietitura. 
Giudizio sbagliato ? No. 
   Sguardo che va oltre l'apparenza, co-
glie la vocazione del seme e la vita della 
pianta. Il suo futuro, il suo colore, è 
dentro di lei. È lo sguardo della speran-
za. Buona notte           

don Guido 

Pensieri dei nostri sacerdoti condivisi sul  gruppo whatsApp di S. Barbara  

   Care amiche e cari amici 
Un breve pensiero che ho  trovato oggi 
su Avvenire e  che mi ha fatto pensare: 
"Quando siamo ancorati alla fonte del-
la vita, riusciamo a restare flessibili 
senza essere relativistici, convinti sen-
za essere rigidi, disposti al confronto 
senza essere offensivi, gentili senza 
essere fiacchi e testimoni veraci senza 
manipolare le prove". 
   Queste settimane possono essere 
un'occasione per radicarci in Dio, fonte 
della vita.                             

 Don Valter 


